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ESAMI DI MATURITÀ. Storici e letterati promuovono con riserva le tracce 
D'Onofrio ora propone una prova-bis per l'università 

tori mattina, al liceo Visconti di Roma poco pinta della dettatura del temi d'Italiano Andrea Cerase 

«Studenti, cos'è il razzismo?» 
Ma è polemica perii tema sul lavoro «flessibile» 
*• ROMA. Questa volta agli esperti 
i temi della maturità sono abbu-
stanza piaciuti. Soddisfatto il peda
gogista Luciano Corradini, vicepre- ,'. 
sidenic del Consiglio supcriore.del-;. 
la pubblica istruzione, per il.q'uale ~ 
le tracce «si prestano a una pro
spettiva molto ampia e panorami-,, 
ca, affrontando nodi essenziali del- ' 
la nostra epoca». Giudizio positivo , 
anche da parte del pedagogista Al
do Visalberghi: «Temi del genere 
rientravano nella rosa delle aspet- ': 
tative degli studenti: tuttavia la scel-, 
ta appare buona. Particolarmente 
indovinato il tenia storico». Secon
do lo storico Paolo Alatri i temi «so
no belli, concepiti bene, su que
stioni importanti e con molti colle- -
gamenti all'attualità. Certo, quello • 
su Manzoni è senz'altro più diffici- -
le. ma riflettere sulla lingua non è ,; 

questione di lana caprina». Appa- ? 
rentemente facili, in realtà difficili i ' 
temi per lo storico Piero Melograni: 
«11 tema sulla prima guerra mon
diale - dice - consentiva almeno, a ' 
uno studente di media preparazio
ne, di riempire qualche pagina 
senza dire troppe fesserie; ma e ' 
anche vero che in una traccia cosi 
vasta lo studente rischia spesso di . • 
perdersi. Se fossi un componente ;' 
della commissione, comunque, mi 

. accontenterei di leggere quattro . 
pagine di foglio protocollo sensate ' ' 
e senza errori d'italiano». -.' >,r 

Qualche perplessità sull'effettiva 
preparazione dei maturandi ad af
frontare con serietà i temi viene 

dallo storico Nicola Tranfaglia: «Se 
quello sulla solidarietà consente 
osservazioni generali, quello sulla 
lingua necessita di un'approfondi-
ta conoscenza che dubito gli stu
denti abbiano! Quello storico e un 
tema interessante, ma difficilmente 
può essere stato affrontato a scuo
la, visto che i programmi non ven
gono quasi mai portali a termine». 
Critico anche il poeta Mario Luzi, • 
per il quale il tema dedicato alla 
questione della lingua e «quasi una 
tautologia, è come chiedere di par- ' 
lare dell'importanza della salute ' 

nella vita dell'uomo: un inutile bre
viario che va recitato». Ad Angelo 
Guglielmi, critico letterario e diret
tore di Railie, viene spontaneo 
esclamare «poverini!» dopo aver 
saputo qual era il secondo tema 
letterario. «A parte la solita formu-" 
lazione retorica propria dei temi . 
della maturità - dice -, non credo 
che questa parte della storia lette
raria sia molto conosciuta dagli 
studenti». . 

Alla Confindustria è piaciuto in
vece il tema della maturità profes-, 

sionalc sul lavoro che cambia: «Chi 
lo ha proposto-commenta il pre
sidente dei giovani • industriali, 
Alessandro Riello - ha dimostrato 
coraggio e, perché no, maturità». 
Di parere opposto e Fausto Berti
notti: «La traccia'assegnata alla 
maturità professionale è un dram
matico segno dei tempi - sostiene 
il segretano di Rifondazione comu
nista -, In perfetto stile di regime si 
cerca di far passare messaggi che 
sono in sintonia con la strategia del 
nuovo governo». E «bisogna dare 

Sgarbi visita il liceo 
Gli studenti: «Iella..» 
Vittorio Sgarbl, presidente della commissione Cultura 
della Camera, Ieri mattina ha visitato II liceo romano ' 
«Dante Alighieri». Ad attenderlo decine di giornalisti, 
fotografi e televisioni. «Sono venuto qui questa • 
mattina-ha detto Sgarbi-per dare un augurio ' , 
simbolico a tutt i gli studenti che sostengono la ' 
maturità da parte del Parlamento. La mia decisione -
ha precisato - è stata dettata dal mio amore per la 
scuola... Credo che nessuno, in Parlamento, possa 
vantare II rapporto che ho lo con II mondo della 
scuola... Sapete, io sono stato anche insegnante...». 
Ha aggiunto: «Sono qui come un vostro compagno di 
scuola... davvero, mi sento proprio come uno di voi 
E poi, rivolto agli studenti che aspettavano ansiosi di 
poter cominciare a scrivere II tema: «Beh, a questo 
punto... buona fortuna». Alcuni studenti, già infastiditi 
e nervosi, hanno replicato allora: «GII auguri non si 
fanno», si dice In bocca al lupo». E lui, Sgarbi: «Ah, 
scusate...». 

Potenza, preside cattivo 
ora regala rose rosse 
Una rosa sul banco di tutti I candidati, con un biglietto 
di auguri per gli esami e per la vita: cosi, Ieri mattina, 
sono stati accolti I sessanta alunni dell'Istituto 
Tecnico Commerciale «Leonardo Da Vinci» di Potenza, 
che, a conclusione di un ciclo di studi sperimentali, 
hanno sostenuto la prima prova degli esami di -
maturità. L'iniziativa è stata del preside Riccardo 
Latella, «a spese proprie», che ha voluto rivolgere un 
personale saluto e un augurio al «maturandi» della 
scuola. «Solo un gesto di cortesia e null'altro-, ha -
detto II preside Latella, protagonista, durante l'anno 
scolstlco, della vicenda della sospensione del ragazzi 
che uscivano da scuola «mano nella mano-. - -
Commento degli studenti: «Beh, tanto casuale questa 
rosa non ci sembra... comunque ringraziamo il signor 
preside, è stato davvero carino, un pensiero -
gentilissimo... auguriamo anche a lui tante cose felici 
e buone vacanze...». 

atto - rincara la dose il segretario 
della UH, Pietro Larizza - che gli 
uomini della Pubblica istruzione in 
Italia sono prontissimi a gestire l'at
tualità anche,quando e profonda-. 
mente sbagliata»! • •"•- .r.r.,o. 

Polemiche a parte, quella di ieri 
è sembrata, più che la giornata de», 
gli studenti alle prese con la matu
rità, la giornata del ministro della 
Pubblica istruzione, un facondissi
mo Francesco D'Onofrio che non 
ha perso occasione per esternare 
fin dal mattino su tutte le questioni 
legate alla scuola. A partire proprio 
dall'esame di maturità. Dopo le cri
tiche sollevate con la proposta di 
abolirlo per chi non proseguirà gli 
studi, il ministro fa ora marcia in
dietro, e parla ora di un ulteriore 
esame, o «unico, di ammissione a 
tutte le facoltà, sul modello ameri
cano, che deciderà a quali discipli
ne lo studente è più idoneo. Opp-
purc esami d'ammissione per sin
goli blocchi di facoltà». Ma D'Ono
frio punta più in alto: «Ho fatto un 
appello alla componente laico-ri-
sorgimentale. a quella cattolico-
popolare e a quella marxista - dice 
- affinché si arrivi a una conver
genza di alto profilo sulla grande ri
forma della scuola». E chiede che 
«si abbattano i rispettivi muri di Ber
lino» sui due aspetti fondamentali 
della riforma, l'autonomia scolasti
ca e la parità. Quelli che lo scorso 
anno provocarono la ribellione dei 
ragazzi di Jurassic school. 

Tema attualità 
«Gli ideali di solidarietà e di pacifica convivenza tra gli uomini 
esigono che le differenze tra gli individui e quelle tra i popoli 
vengano riconosciute e rispettate come un irrinunciabile patri
monio civile. Quali allora le origini dei sentimenti di profonda • 
avversione e di invincibile ripulsa che caratterizzano spesso gli 
odierni rapporti tra differenti comunità nazionali e gruppi etni
ci diversi?». ; ,t . - , . 

Tema letterario ( primo tipo) 
«Una nazione dove siano in vigore vari idiomi e la quale aspiri 
ad avere una lingua comune, trova naturalmente in questa va
rietà un primo e potente ostacolo al suo intervento. In astratto, 
il modo di superare un tale ostacolo è ovvio ed evidente: sosti
tuire a quei diversi mezzi di comunicazione d'idee un mezzo 
unico, il quale, sottentrando a fare nelle singole parti della na
zione l'ufizio essenziale che fanno i particolari linguaggi, pos
sa anche soddisfare il bisogno, non così essenziale, senza 
dubbio, ma rilevantissimo, e d'intendersi gli uomini dell'intera 
nazione tra di loro, il più pienamente e uniformemente che sia 
possibile. Ma in Italia, a ottenere un tale intento, si incontra 
questa tanto singolare quanto dolorosa difficoltà, che il mezzo 
stesso è in questione; e mentre ci troviamo d'accordo nel vole
re questa lingua quaie poi essa sia, o possa, o deva essere, se 
ne discuta da 500 anni. Una tale, si direbbe quasi, perpetuità 
di tentativi inutili potrebbe a prima vista, far credere che la ri
cerca stessa sia da mettersi, una volta per sempre, nella gran , 
classe di quelle che non hanno riuscita, perché il loro intento 
è immaginario, e il mezzo che si cerca non vive che nei desi
deri». (A. Manzoni, relazione Intorno all'unità della lingua e ai 
mezzi per diffonderla). Si analizzi il testo riportato traendone 
spunto per illustrare, anche attraverso appropriati riferimenti 
ad altri scritti manzoniani sullo stesso argomento, i seguenti 
temi: L'importanza della lingua unitaria per il Manzoni; i giudi
zi espressi dal Manzoni sull'italiano come lingua d'uso e lin
gua letteraria., , •• 

Tema letterario (secondo tipo) 
«Impegno civile, partecipazione umana, e testimonianza mo
rale nella narrativa italiana del secondo dopoguerra. Il candi
dato sviluppi l'argomento attraverso l'analisi di una o più ope
re che egli ritiene maggiormente significative nella trattazione 
di questa tematica». • . > , . - , 

Tema di storia (primo tipo) 
«Il primo conflitto mondiale si concluse con la disintegrazione 
di grossi e potenti imperi. Le modifiche radicali intervenute 
nell'assetto geopolitico generarono tra le nuove potenze rap
porti conflittuali, che portarono alla seconda guerra mondiale 
e che pesano ancora oggi sulla politica europea. II candidato 
discuta e sviluppi l'argomento proposto, esponendo le pro
prie riflessioni». 

Tema di storia (secondo tipo) 
«In questa Costituzione c'è dentro tutta la nostra storia, tutto il 
nostro passato, i nostri dolori, le nostre sciagure, le nostre glo
rie: son tutti sfociati qui in questi articoli». (P. Calamandrei, da 
un discorso tenuto a Milano nel 1955). Illustri il candidato le 
vicende storiche che condussero l'Italia dalla monarchia alla 
repubblica,"soffermandosi'sulla nascita delia-Costituzione, su--
glrldealipontici crfela'fspirarono e sui valori'etìco-civili'crrèWeJ 
sono il fondamento. - Tema specifico (maturità classica;: «Il 
nostro ordine politico non si modella sulle costituzioni stranie
re... E il nome che gli conviene è democrazia... Amiamo la bel
lezza ma con limpido equilibrio: coltiviamo il pensiero, ma 
senza languori... Dirò in breve che la città nostra è. nel suo 
complesso, una viva scuola per la Grecia». (Tucidite) Illustri il 
candidato il ruolo di Atene nella storia politica e culturale del
la Grecia, soffermandosi sui tratti caratteristici della sua costi
tuzione, in cui si espressero in maniera originale e irripetibile i ' 
fondamentali valori della polis. Dica altresì se un ordinamento 
civile vincolato alle tradizioni culturali e al costume politico 
nazionali, come può ritenersi quello del nostro paese, possa 
essere o divenire pienamente compatibile con lo sviluppo di 
una entità politica sovrannazionale qual è la Unione Europea. 

Maturità scientifica e maturità tecnica -
«La leggerezza dell'informatica. Riflessioni a margine del se
guente testo: È vero che il software non potrebbe esercitare i 
poteri della sua leggerezza se non mediante la pesantezza del 
hardware; ma è il software che comanda, che agisce sul mon
do estemo e sulle macchine, le quali esistono solo in funzione 
del software, si evolvono in modo d'elaborare programmi 
sempre più complessi. La seconda rivoluzione industriale non 
si presenta come la prima con immagini schiaccianti quali 
presse di laminatoi o colate d'acciaio," ma come bits (unità 
minime) d'un flusso d'informazione che corre sui circuiti sot
to forma d'impulsi elettronici. Le macchine di ferro ci sono 
sempre, ma obbediscono ai bits senza peso ». (1. Calvino. Le
zioni americane). 

Maturità magistrale • . 
«Si può comunicare senza parole: con l'espressione del volto, 
con la posizione del corpo, con i gesti delle mani, con le im
magini. Rifletta il candidato su queste varie forme di comuni
cazione non verbale e sul potenziale educativo che vi si ad
densa». -.. 

«M'aspettavo la Bosnia, peccato è andata male...» 
•> ROMA. Si finisce un po' più vec
chi, malconci dentro e fuori, svuo- , 
tati nell'animo e con gli occhi cer
chiati, In gola secca, la Lacosle 
chiazzata di sudore. Con il vocabo
lario sotto il braccio. Devoti, in un 
giorno così, al Devoto. Sei ore per 
scrivere un tema. Cigola il cancel
lo. I primi a uscire sono Marco, Ia
copo, Marina. Il cancello del liceo 
classico Mamiani è in un viale di 
platani imponenti e ben ombreg
giami. «Ah... un po' d'aria, final
mente...». Respiri profondi. Pacche 
sulle spalle. Serve una sigaretta. 
Una tirata lunga e liberatoria. «La 
penna, all'inizio, non voleva muo
versi...». '•'•- , -•..-.-•'> -

È una mattina che non si dimen
tica per tutta la vita. La prima prova 
scritta dell'esame di maturità, il 
compito d'italiano, soli davanti a 
un foglio bianco, da riempire con 
pochi aggettivi e molti concetti, 
niente prima persona, attenzione • 
ai tempi dei verbi, ma poi magari ti 
sei dimenticalo una «a» senza l'ac
ca, e sei fritto. Marco è andato a let
to che albeggiava. «L'ultima dritta, 
per la traccia del compito d'attuali- ' 

tà, m'è arrivata alle 4...», 

Previsioni sbagliate 
• Inutile. Il toso-traccia, anche 
quest'anno, è regolarmente fallito. 
Morale e famiglia, la tragedia della 
ex Jugoslavia, la fine della prima 
Repubblica, il fascismo: parevano, 
per l'attualità, possibili argomenti. 
E pure Marco, come tutti, s'era pre
parato ascoltando i tigì, sfogliando -

• i giornali. Solo che Marco ha uno 
zio che lavora al ministero della 
Pubblica istruzione. «M'aveva det
to: appena so, ti chiamo... serissi
mo, ha telefonato mentre tuori c'e
ra già luce... Stavo guardando la te
levisione, e quasi mi sono sentito 
male: zio era sicuro che avrebbero 
dato qualcosa sui mondiali di cal
cio... M'è sembrata una tragedia, 
lo, in vita mia, sono entrato allo 
stadio solo una volta... Sono anda
to a donnire sconvolto». • «, 

E invece no, c'era da riflettere 
sugli «ideali di solidarietà e di paci
fica convivenza...». Manna è soddi
sfatta: «M'è sembrato un tema ispi
rato, con molte cose da scrivere, 

insomma...». Sorride. «Anche se io 
credo d'aver fatto una scelta un po' 
diversa...». In cosa? «Nel taglio... in 
pratica, ho scritto una lettera a mio 
padre...». Caro papà? «Si, comincio 
il tema proprio cosi... il presidente 
della commissione ha visto e ap
provato...». 

Panico materno 
Qui, raccontano gli studenti, i 

professori delle commissioni sono 
stati gentili. Pronti a dare consigli, a 
chiarire: la traccia del tema «lette
rario», la Irase del Manzoni, non è 
proprio semplicissima da interpre
tare, mentre sci II, nell'aula magna, 
uno per banco, e devi scegliere il 
tema che ti porterà fuori dalla 
scuola, «lo ero un po' emozionata 
- ammette Francesca - ma un pro
fessore s'è avvicinato e m'ha detto 
che Manzoni è un po' sempre la 
solita palla, al ministero si sentono 
male se non lo tirano fuori ogni 
volta, ma insomma non è niente di 
straordinario...». 

FABRIZIO RONCONE 

«Manzoni7 Oh! Vergine Maria 
santissima...». Ci sono mamme che 
non resistono a casa. La signora Pi
na è sconvolta «E quello II... sì, 
Manzoni... mia figlia non lo poteva 
vedere... Oh, vergine santissima, 
speriamo bene... povera figlia 
mia...». Risatine. Altre mamme che 
si avvicinano. «Ma no, signora, non 
faccia così... Se proprio non sape
va niente del Manzoni, avrà scelto 
un altro tema...». . 

Le tracce sono state dettate po
chi minuti prima delle 9. La ceri
monia dell'apertura delle buste si
gillate è stata, dicono, lunghetta e 
abbastanza formale. C'era un gran 
silenzio, tra i banchi. Qualche stu
dente mangiucchiava, nervoso, le 
brioche del bar 11 all'angolo. Una 
squisitezza. Altri, invece, facevano 
strani gesti. Riti. Sortilegi. In una bel 
liceo come questo, di robuste tra
dizioni laiche, l'esorcismo oggi ha 
avuto il suo ruolo. Antonella: «lo mi 
son messa il fiocco verde... quando 
l'ho messo, meno di sci non ho 

mai preso...». Leonardo: «lo mi so
no tolto gli occhiali da sole soltan
to alle dieci...». Gianni: «lo ho usato 
una vecchia, fedele penna Bic... la 
mia vera paura è stata che finisse 
l'inchiostro proprio oggi...». 

Serve tutto, in una mattina come 
questa. Anche rischiare. Cambiare 
tema dopo un'ora. Strappare la 
brutta copia, chiedere un foglio 
nuovo e ripartire. Sentite Marcella: 
«Stavo senvendo un po' di scioc
chezze sul razzismo, ma dopo un 
po' mi sono riletta e ho detto: que
ste sono proprio banalità ignobili... 
Cosi, mi sono buttata sul tema di 
stona... Ripensandoci, sono stata 
più saggia che pazza...». E Carla: 
-lo non sono una gran penna, scri
vere non mi piace... ho scelto il te
ma di Tucidite per comodità...». 

GII orecchini 
Li ascolti è capisci che sono già 

adulti. La voce. I discorsi. Il corag
gio di ammettere tutto: gli sbagli e 
la paura. Si cresce più in fretta, og

gi: e, forse, meglio. O forse no: co
munque viva la faccia di Iacopo, 
che sfoggia quattro anelli nell'orec
chio sinistro e tre in quello destro, 
senza contare il diamante che tie
ne nella narice. «Ho sentito i di
scorsi a casa: una volta si usava ve
nire in giacca e cravatta... Beh, io 
preferisco cosi...». Una ragazza 
s'avvicina, e lo bacia. .• 

I baci. Ecco un'altra cosa per la 
quale un giorno cosi ti resta dentro _ 
per sempre. 1 baci amorevoli della 
fidanzatina e quelli affettuosi, 
espansivi, complici degli amici, dei 
compagni, del fratelli più piccoli. 
Tutti qui fuori, in trepida ma com
posta attesa, Ì • . . • 

Chiacchiere. «È vero che Sgarbi 
è andato al Dante?». Sembra di si. 
«E che ci è andato a fare?». Beh... 
«Poteva venir qui... L'avremmo sa
lutato volentieri, il signor Sgarbi...», 
sgignazzano ironici i liceali che 
quest'anno han organizzato un 
mese e mezzo di occupazione, ma 
un'occupazione seria e non vacan
ziera, tutti i giorni a discutere, a fare 
seminari, a confrontarsi per capire 

come fosse possibile uscire da Jur-
rassic School. 

E oggi, per forza, escono. Che 
scuola lasciate? «Una scuola che fa 
molto schifo ma che dà, allo s'esso 
tempo, molte speranze...». In che 
senso? «È tornata la voglia di parla
re, di confrontarsi, di fare politi
ca...». E come finirà con il nuovo 
ministro D'Onofrio? «Finirà che se 
non sta attento, gli piantano un'oc
cupazione lunga un intero anno 
scolastico...». 

«Come è andata?» 
Colpi di clacson da una Peugeot 

205 rossa. S'abbassa il finestrino. 
«Allora, ragazzi, com'è andata?». È 
la vice-preside Elisa Di Rocco. 
«Scrivi pure la mitica Di Rocco...», 
suggerisce Marco Le sono intorno. 
Le raccontano. Le chiedono d'es
sere tranquillizzati un'ultima volta: 
«Senti Elisa... ma la versione di Lati
no non sarà mica difficilissima...». 
E lei «Ma no. ragazzi, che per voi 
sarà una passeggiata...». 

E poi. ragazzi, la regola è vec
chia: se oggi avete scritto qualcosa 
di decente nel tema, il più è fatto. 


